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11..    PPRREEMMEESSSSAA  

Il presente documento rappresenta il Programma di Controllo (PC) dell’impianto di recupero di 

rifiuti inerti non pericolosi della Ditta PERUFFO srl con sede in Via dell’Artigianato n 25/int.2 a 

Brogliano (VI). 

Il Programma è stato redatto ai sensi della L.R. 21 gennaio 2000 n. 3 che prevede che “per tutti gli 

impianti di smaltimento e di recupero di rifiuti costituiti da matrici organiche selezionate, con 

potenzialità superiore alle 100 tonnellate al giorno, ad esclusione degli impianti sottoposti alle 

procedure semplificate, deve essere approvato in sede di rilascio del provvedimento di 

autorizzazione da parte della Provincia un “programma di controllo”...........”; il comma 7 ter del 

citato art. 26 della L.R. 03/2000 e ss.mm.ii. prevede inoltre che: “ferma restando l’esclusione 

disposta dal comma 7, la Provincia può richiedere la presentazione del programma di controllo 

per tutti gli impianti di recupero dei rifiuti con potenzialità superiore alle 100 tonnellate al giorno 

e per gli impianti di stoccaggio di rifiuti di cui all’articolo ......................., ogniqualvolta ciò si 

renda opportuno, in considerazione di particolari situazioni territoriali che richiedano elevato 

grado di tutela ambientale individuate dalla Provincia stessa”. 

Da quanto riportato sopra, il Programma di controllo non rientra fra gli elaborati da allegare 

obbligatoriamente al progetto di un impianto come quello in oggetto; ciononostante la Ditta ritiene 

opportuno presentare volontariamente il Programma di Controllo. 

Il PC, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente, deve garantire che: 

a) tutte le sezioni impiantistiche assolvano alle funzioni per le quali sono progettate in 

tutte le condizioni operative previste; 

b) vengano adottati tutti gli accorgimenti per ridurre i rischi per l’ambiente ed i disagi 

per la popolazione; 

c) venga assicurato un tempestivo intervento in caso di imprevisti; 

d) venga garantito l’addestramento costante del personale impiegato nella gestione; 

e) venga garantito l’accesso ai principali dati di funzionamento nonché ai risultati 

delle campagne di monitoraggio. 
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22..    DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE  DDEELLLL’’AATTTTIIVVIITTAA’’  SSVVOOLLTTAA  

22..11..  DDeessccrriizziioonnee  ddeellll’’iimmppiiaannttoo  

La Ditta PERUFFO SRL svolge la propria attività di recupero rifiuti inerti la propria sede di via 

dell’Artigianato n 25/int.2 in comune di Brogliano (VI). 

L’attività di recupero viene svolta su parte del piazzale all’interno di un’area di proprietà della 

ditta, differenziata dalle altre attività svolte. L’area in cui opera la ditta è delimitata verso l’esterno 

da una recinzione con rete metallica.   

L’impianto di recupero risulta così organizzato:  

- un’area all’ingresso, adibita all’accettazione del rifiuto;  

- un fabbricato ospitante gli uffici della Ditta;  

- un’area per la messa in riserva dei rifiuti in ingresso; 

- un’area di lavorazione (frantumazione e selezione); 

- un’area per il deposito delle materie prodotte in attesa di caratterizzazione; 

- un’area per il deposito delle M.P.S. prodotte; 

- un’area per il transito degli automezzi. 

 

22..22..  TTiippoollooggiiaa  ddii  rriiffiiuuttii  ttrraattttaattii  ee  aattttiivviittàà  ddii  rreeccuuppeerroo  

Le tipologie di rifiuti che si potranno conferire all’impianto sono le seguenti: 

- rifiuti “non pericolosi” provenienti dal comparto edile. 

 

Più in dettaglio, per quanto riguarda i rifiuti inerti si tratta di rifiuti riconducibili alle 

seguenti tipologie: 
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- 7.1, 7.2, 7.6 e 7.31bis dell’Allegato 1 - Suballegato 1 al D.M. 05/02/98 e ss.mm.ii.. 

 

I codici CER dei rifiuti non pericolosi “inerti” che verranno trattati in impianto sono i 

seguenti: 

- 101311, 170101, 170102, 170103, 170107, 170802, 170904, 200301 (riconducibili alla 

tipologia 7.1 dell’Allegato 1 - Suballegato 1 al D.M. 05/02/98 e ss.mm.ii.); 

- 010408, 010410, 010413, (riconducibile alla tipologia 7.2 dell’Allegato 1 - Suballegato 

1 al D.M. 05/02/98 e ss.mm.ii.); 

- 170302, (riconducibile alla tipologia 7.6 dell’Allegato 1 - Suballegato 1 al D.M. 

05/02/98 e ss.mm.ii.); 

- 170504, (riconducibile alla tipologia 7.31bis dell’Allegato 1 - Suballegato 1 al D.M. 

05/02/98 e ss.mm.ii.). 

L’attività che la Ditta Peruffo srl intende svolgere riguarda la produzione di materie prime 

secondarie da utilizzare nel settore edilizio e delle costruzioni stradali. 

In particolare, il processo produttivo riguarda la macinazione, la vagliatura, la selezione 

granulometrica e la separazione delle frazioni indesiderate per l’ottenimento di MPS di 

granulometria idonea alle diverse attività svolte dalla Ditta.  

A seconda delle diverse tipologie di rifiuti trattati, le materie prime secondarie che la Ditta 

intende produrre sono le seguenti:  

- rifiuti della Tipologia par. 7.1: frazioni inerti destinate al mercato edilizio. Caratteristiche delle 

M.P.S. ottenute nel rispetto del punto 7.1.4. del D.M. 05/02/1998 e s.m.i.: materie prime 

secondarie per l’edilizia con caratteristiche conformi all’allegato C della Circolare del 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 15 luglio 2005, n. UL(2005/5205; 

- rifiuti della Tipologia par. 7.2: frazioni inerti per la realizzazione di rilevati, sottofondi stradali 

e ferroviari e aeroportuali, piazzali industriali previo eventuale trattamento di frantumazione, 

macinazione, vagliatura, eventuale omogeneizzazione e integrazione con materia prima tal 

quale (il recupero è subordinato all’esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo 

il metodo dell’allegato 3 al D.M. 05/02/1998 e s.m.i.; 

- rifiuti della Tipologia par. 7.6: materiali per costruzioni nelle forme usualmente 

commercializzate come previsto al punto 7.6.4 lettera b) del D.M. 05/02/1998 e s.m.i.; 

- rifiuti della Tipologia par. 7.31bis: terre e rocce di scavo per recuperi ambientali e/o 

formazione di rilevati e sottofondi stradali.  
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22..33..  PPootteennzziiaalliittàà  ddeellll’’iimmppiiaannttoo  

La potenzialità massima dell’impianto di recupero viene determinata in base alla potenzialità 

massima dell’impianto di trattamento (frantumatore a mascelle), e dal volume degli stoccaggi 

previsti. 

La potenzialità dell’impianto di frantumazione, secondo quanto dichiarato dalla casa costruttrice 

può variare da 25 a 50 mc/h, corrispondenti a 37,5 – 75 t/ora in relazione alla tipologia ed alle 

dimensioni del materiale da frantumare. 

Considerando il volume degli stoccaggi previsti per il materiale in ingresso si prevede che l’attività 

di frantumazione si svolga su un periodo effettivo di 1 ora al giorno; di conseguenza la potenzialità 

massima giornaliera di trattamento è pari a 75 t/giorno. 

Per quanto riguarda la potenzialità annua di trattamento, considerando un funzionamento di 240 

giorni/anno, si ritiene che l’impianto possa recuperare un quantitativo massimo di rifiuti pari a 75 

t/h x 1 ore/giorno x 240 gg/anno = 18.000 t/anno. 
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33..    SSEETTTTOORRII  IINNTTEERREESSSSAATTII  DDAALL  

PPRROOGGRRAAMMMMAA  DDII  CCOONNTTRROOLLLLOO  

I settori interessati dal Programma di Controllo possono essere così identificati:  

I. Verifica delle caratteristiche dei rifiuti e delle terre e rocce da scavo in ingresso 

all'impianto.  

II. Verifica dei materiali prodotti dalle operazioni di recupero, dei rifiuti prodotti, delle 

terre e rocce da scavo conferite e delle modalità di allontanamento; 

1. rifiuti prodotti da operazioni di selezione/cernita (R12) e da operazioni di 

trattamento/recupero (R5); 

2. MPS prodotte dalle operazioni di trattamento/recupero (R5); 

III. Altri controlli:  

1. Verifica della qualità degli scarichi; 

2. Verifica del livello di rumorosità al perimetro dell’impianto. 

 

33..11..  VVeerriiffiiccaa  ddeellllee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeeii  rriiffiiuuttii  iinn  iinnggrreessssoo  

aallll''iimmppiiaannttoo  

Per quanto riguarda la caratterizzazione ed il controllo dei rifiuti conferiti, il Piano di Gestione 

Operativa prevede che tali operazioni siano effettuate preliminarmente al conferimento, presso il 

produttore (del rifiuto), distinguendo innanzitutto fra attività produttive e cantieri di costruzione/ 

demolizione. 

Per la definizione delle procedure, della documentazione richiesta e delle verifiche previste 

preliminarmente al conferimento si rinvia al par. 3.1 del Piano di Gestione Operativa. 

Per quanto riguarda Programma di Controllo, periodicamente, il Responsabile tecnico dell’impianto, 

anche mediante Addetto delegato, provvede a verificare la corretta compilazione delle schede di 

omologa nonché della documentazione e del rispetto delle procedure previste per la caratterizzazione 

ed il controllo dei rifiuti conferiti. 
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Tabella 3.1 – Rifiuti in ingresso 

Rifiuto 
Modalità 

stoccaggio 
Tipo di Operazione Tipo di controllo 

Frequenza 

controllo 

Fonte del 

dato 

(Codice CER) 
Sfuso a terra/ in 

contenitore 
R13 Peso (t/mese) Mensile 

Formulari o 

Registri 

 

 

33..22..  VVeerriiffiiccaa  ddeellllee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeellllee  tteerrrree  ee  rrooccccee  ddaa  ssccaavvoo  iinn  

iinnggrreessssoo  aallll''iimmppiiaannttoo  

Per quanto riguarda le terre e rocce da scavo, queste potranno essere conferite solamente se aventi 

valori di Concentrazione di Soglia di Contaminazione (CSC) inferiori a quelli di cui alle colonne A e 

B della Tabella 1 - Allegato 5 al Titolo V parte IV del D.Lgs. N. 152/06 e ss.mm.ii. e che, ai sensi del 

D.M. 10/08/2012 e ss.mm.ii., potranno essere conferite e allontanate come “sottoprodotti” delle attiva 

edili; l’accettazione di questi materiali è subordinata alla presentazione di adeguata documentazione 

attestante il rispetto dei requisiti previsti per la loro qualificazione ed utilizzo.  

Mensilmente verrà registrato il quantitativo di terre e rocce da scavo di tipo A e B in ingresso 

all’impianto. 

Tabella 3.2 – Terre e rocce da scavo in ingresso 

Rifiuto 
Modalità 

stoccaggio 
Tipo di controllo 

Frequenza 

controllo 
Fonte del dato 

(Tipo di terre) 
Sfuso a terra/ in 

contenitore 
Peso (t/mese) Mensile Registro 
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33..33..  VVeerriiffiiccaa  ddeeii  mmaatteerriiaallii//rriiffiiuuttii  pprrooddoottttii  ddaallllee  ooppeerraazziioonnii  ddii  

rreeccuuppeerroo  

Per quanto riguarda le verifiche sui materiali/rifiuti prodotti dalle operazioni di recupero (R5), si 

prevede che, periodicamente, il Tecnico Responsabile o un Addetto suo delegato provveda a 

verificare: 

 

- la rispondenza fra le tipologie di rifiuti depositati e le aree di deposito prestabilite; 

- i quantitativi di rifiuti prodotti, confrontandoli con i dati del Registro di carico/scarico; 

- i quantitativi di M.P.S. prodotti, confrontandoli con i dati del Registro di 

carico/scarico; 

- la presenza, la congruenza e l’integrità della segnaletica apposta in corrispondenza di 

ciascuna area di stoccaggio (riportante i codici C.E.R. e la descrizione dei rifiuti 

stoccati); 

- la presenza, la congruenza e l’integrità della segnaletica apposta in corrispondenza di 

ciascuna area di deposito delle MPS prodotte; 

- l'osservanza delle prescrizioni relative ai quantitativi stoccati ed alle modalità di 

stoccaggio; 

- la corretta esecuzione delle operazioni di stoccaggio e deposito; 

- l’esecuzione delle analisi, qualora previste prima dell’allontanamento dei rifiuti 

prodotti; 

- l’esecuzione delle analisi qualitative e prestazionali delle M.P.S. prodotte dalle 

operazioni di recupero; 

- la corretta esecuzione delle procedure di allontanamento dei rifiuti e delle M.P.S. 

prodotti e delle terre e rocce da scavo stoccate in impianto. 

 

Inoltre si procederà alla verifica del rispetto delle procedure previste dal Piano di Gestione 

Operativa per quanto riguarda la gestione dei materiali inerti prodotti dalle operazioni di recupero, 

dei rifiuti prodotti e delle terre e rocce da scavo conferite. 
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33..44..  AAllttrrii  ccoonnttrroollllii  

33..44..11  SSccaarriicchhii  

Con frequenza annuale si procederà ad effettuare il campionamento e l’analisi chimica delle acque 

di scarico dell’impianto di sedimentazione e disoleazione. 

Dei prelievi e delle analisi si occuperà un laboratorio incaricato, accreditato, che rilascerà idonei 

Rapporti di Prova.  

Per quanto riguarda i parametri analitici, per le acque meteoriche scaricate, si prevede, la 

determinazione di seguenti parametri: 

 

- pH (con metodica APAT IRSA CNR 2060/03), 

- conducibilità (con metodica APAT IRSA CNR 2030/03), 

- Solidi sospesi totali (con metodica APAT IRSA CNR 2090B/03), 

- C.O.D. (con metodica APAT IRSA CNR 5130/03), 

- Alluminio (con metodica APAT IRSA CNR 3050C/03), 

- Cadmio (con metodica APAT IRSA CNR 3120A/03), 

- Cromo totale (con metodica APAT IRSA CNR 3150A/03), 

- Ferro (con metodica APAT IRSA CNR 3160A/03), 

- Nichel (con metodica APAT IRSA CNR 3220A/03), 

- Piombo (con metodica APAT IRSA CNR 3230A/03), 

- Rame (con metodica APAT IRSA CNR 3250A/03), 

- Zinco (con metodica APAT IRSA CNR 3320A/03), 

- Solfati (con metodica APAT IRSA CNR 4140B/03), 

- Cloruri (con metodica APAT IRSA CNR 4090A1/03), 

- Fosforo totale (con metodica APAT IRSA CNR 4110A2/03), 

- Azoto ammoniacale (con metodica APAT IRSA CNR 4030C/03), 

- Azoto nitroso (con metodica APAT IRSA CNR 4020/03), 

- Azoto nitrico (con metodica APAT IRSA CNR 4020/03), 

- Idrocarburi totali (con metodica APAT IRSA CNR 5160A2), 

- Tensioattivi totali (come somma di tensioattivi anionici e tensioattivi non ionici – 

con metodiche rispettivamente APAT IRSA CNR 5170/03 e APAT IRSA CNR 

5180/03). 



PERUFFO srl Impianto di recupero rifiuti inerti non pericolosi 

Comune di Brogliano (VI) 

 

Programma di Controllo - pag. 10 - 

33..44..22  RRuummoorree  

Con periodicità triennale, salvo diversa prescrizione dell’autorizzazione, si provvederà ad una 

verifica dell’impatto acustico in n. 5 punti significativi individuati nella relazione di Impatto 

Acustico.  

Delle verifiche si occuperà un professionista qualificato, che rilascerà apposita relazione di 

valutazione dell’impatto acustico. 

La valutazione, sulla base dei livelli di rumore misurati, dovrà verificare la compatibilità dei valori 

di emissione e di immissione assoluti effettivi con i limiti previsti dalla classificazione acustica del 

territorio comunale. 


